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Noi siamo terra, essa è il nostro corpo, ma siamo anche di più siamo la sua anima. 

Possiamo ancora scoprire, meglio, possiamo vivere la coscienza cosmica.  

Vivi con le stelle, le montagne e gli animali, con gli spiriti del passato e del futuro. Sii 

testimone di tutti gli aspetti e i volti dell’avventura cosmica. 

Sei malato? i tuoi malesseri non sono disfunzioni del tuo organismo, ma riflessi 

somatici di perturbazioni cosmiche per molteplici cause, una delle quali, ovviamente, può 

anche essere un’infezione virale. 

Stai bene? Una camminata in montagna in questo stato di coscienza non vale meno di 

una passeggiata tra le galassie, di una partecipazione al dinamismo dell’universo e di una 

misura totalmente nuova del tempo. 

Ammirare i gigli del campo non è allora un atto romantico (come si potrebbe ammirare 

la bellezza di un quadro), ma uno sfiorare con le mani, con gli occhi e con l’intelletto 

questo velo della realtà che rimane celato a chi può vedere tutto ma non osserva nulla.  

Le splendide foto di Giancarlo  non sono soltanto prova della sua abilità tecnica, ma ci 

mostrano come egli abbia saputo osservare, ammirare e cogliere le manifestazioni della 

natura con gli occhi puri di cui parla il Vangelo quando ci invita a osservare i gigli del 

campo.  
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